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NUOVO CODICE CIVILE 
SANCISCE I RAPPORTI 
SOCIALISTI NELLA RDT 

Sostituisce quello del 1900, definito a suo tempo da Bebel come 
un modello di diritto privato borghese - Una società trasformata 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, gennaio. 

Con il primo gennaio è en­
trato In vigore nella Repub­
blica democratica tedesca il 
nuovo Codice civile, che com­
pleta la legislazione sodali-
i t a del paese e riassume le 
nuove forme di rapporti tra i 
cittadini apparsi nella prati­
ca quotidiana 

Il vecchio Codice civile, in 
uso dal 1900 ma già ampia­
mente rimaneggiato e modifi­
cato negli ultimi venticinque 
anni, è abrogato. Esso, come 
ebbe a dire Friedrich Eb?rt. 
vice presidente della Camera 
del popolo, era stato formu­
lato « nello SDlrlto e nell'In­
teresse dell'alta nobiltà, dei 
redditieri prussiani, della bor­
ghesia In pieno sviluppo». 

« La sua formulazione e la 
aua terminologia del tu t to In­
comprensibili al popolo non 
lo mettevano a servizio dal­
l'individuo. ma della proprie­
tà privata dei me/.zi di pro­
duzione. della sicurezza del 
beni della borghesia e della 
nobiltà. Rappresentava perciò 
un pilastro del reelme capita­
lista di sfrut tamento». Tale 
Codice ancora pienamente In 
vigore nella Repubblica fede­
rale tedesca, viene celebrato 
come un modello di dirit to 
privato borghese e la sua 
matrice di classe è cosi evi­
dente che Bla nel 189B. olian­
do venne portato in d'scusslo-

Editoriale 
di tre quotidiani 

cinesi 
sulla «lotta 
di classe» 

PECHINO. 2 
In un editoriale di Ca­

podanno pubblicato sui t re 
maggiori giornali cinesi — 
li « Quotidiano del popò-
polo ». a II giornale dell'eser­
cito di liberazione » e « Ban­
diera rossa » — si denunciano 
coloro l quali affermano che 
il presente è peggiore del pas­
sato e si Insiste sulla neces­
sità della « lotta di classe ». 

« Recentemente U presiden­
te Mao ci ha insegnato: la 
stabilità e l 'unità non signifi­
cano la rinuncia alla lotta di 
classe — aggiunge l'editoria­
le —. L» lotta di classe è 
l'elemento chiave e tut to 11 
resto dipende da esso». 

L'editoriale esalta la pub­
blicazione di duo composizio­
ni poetiche di Mao risalen­
ti al 196") Nell'articolo si defi­
nisce l'avvenimento «di gran­
de significato politico imme­
diato e di grande Ispirazione 
per 11 popolo di tut to il pie-
se». Il titolo dell'editoriale 
« Niente è arduo in questo 
mondo se si osa scalare le 
vette ». è un verso rioreso 
da una delle due poesie. 

L'editoriale elenca fra 1 ri­
sultati positivi del 1975 1 pro­
gressi Tatti verso una m e m o ­
re disponibilità di medici e 
medicine nelle campitene, il 
movimento del giovani per 
11 ri torno al lavoro manuale. 
la partecipazione al lavoro 
del campi di oltre d'ecl mi­
lioni di liceali, un buon rac­
colto per il ouattordices'mo 
anno di seguito, il lancio e 
Il recupero d: i n sit^lll te ar­
tificiale. la stabilità dei prez­
zi e il migliora*"ento del li­
vello di vita. «Tu t to ciò co­
stituisce una potente smenti­
ta alla erronea affermazione 
secondo cui il predente non 
è buono come ti passato», di­
chiara l ' edi tora , ' - ta . 

Particolare attenzione viene 
riservata alla riforma del 'a 
Istruzione, che h i posto fine 
al predominio d°«li intellet­
tuali borghesi nelle Universi­
tà. L'editoriale definisce le 
critiche un a vento deviazioni­
sta di destra inteso a rove­
sciare precedenti verdetti ». 
L'editoriale esorta comunaue 
a continuare il dibatt i to sot­
to 'a guida dei c>m:.tati di 
part i to ai van live'li. 

Per quanto r c u a r d i la po­
litica estera, "editoria'e riba­
disce le consuete tesi sul * ?n-
cialimperlaìismo « sov.efoo. 
il qua 'e «sta facendo una fin­
t a ad est per a t taccare a 
ovest ». incanna : D-W 0 . : con 
Illusioni distensive e rappre­
senta « la o:ù pericolerà fon­
t e di guerra ». 

Il 12 e 13 gennaio 
il direttivo 

CGIL-CISL-UfL 
E* confermata per i giorni 

12 e 13 gennaio la riunione 
del comitato direttivo della 
Federazione CGIL. CISL. UIL 
che si svolgerà (con inizio al­
le ore 16 di lunedi 12» presso 
un albergo romano. All'ordi­
ne del giorno — precisa un 
comunicato sindacale — esa­
me problemi dell'occupazione. 
contrat t i . Mezzogiorno, pub­
blico impiego t conseguenti 
eventuali decisioni di inizia­
tive. 

La relazione introduttiva — 
aggiunge il comunicato — 
verrà svolta, a nome delia se­
greteria della Federazione. 
*fcl segretario generale ag-

S7unto della CGIL. Piero 
om. 

ne al Reichstag della allora 
Germania imperiale, ebbe il 
voto contrario di tu t to il grup­
po parlamentare» socialdemo­
cratico, guidato da Augusto 
Bebel. 

Il legislatore, affrontando la 
stesura del nuovo Codice, si è 
posto l'obiettivo preliminare 
(secondo una precisa racco­
mandazione espressa dall 'VIII 
Congresso del Part i to socia­
lista unificato tedesco) di da­
re ad esso una forma accessi­
bile ad ogni cittadino, cosi 
che ciascuno lo possa utiliz­
zare senza necessariamente 
ricorrere a un avvocato Si è 
ritenuto che ciò rappresentas­
se una condizione importante 
per rafforzare la sicurezza 
giuridica e il senso del dirit­
to tra i cittadini Cosi, al di 
1A delle questioni di sostan­
za, già per la sua sistemazio­
ne, per la chiara suddivisio­
ne in sette parti con un to­
tale di appena 480 articoli. 
per U suo linguaggio sempli­
ce e usuale, il nuovo Codice 
si presenta profondamente di­
verso dal vecchio. Presentato 
in prima lettura alla Camera 
del popolo nel settembre del 
1974 il progetto di Codice ci­
vile è s ta to poi discusso dal­
le commissioni par lamentar i 
e portato a conoscenza del 
pubblico con informazioni e 
dibattiti sulla s tampa, alla 
radio e alla televisione e con 
discussioni condotte in tutt i 
gli organismi e le istituzioni 
particolarmente Interessati al­
le disposizioni della legge. Il 
dibatt i to pubblico ha portato 
alla Commissione parlamen­
tare incaricata della redazio­
ne oltre quattromila proposte 
e suggerimenti di emenda­
menti. anche se la forma e lo 
spirito del nuovo Codice ve­
nivano pienamente accolti. 

Si può dire che 11 nuovo 
Codice" rappresenta In primo 
luogo uno s t rumento dello Sta­
to socialista per promuovere 
10 sviluppo sistematico di rap­
porti sociali socialisti. Esso 
ha come principio fondamen­
tale quello della direzione e 
della pianificazione da par te 
dello Sta to del rapporti socia­
li. Ma tra i suoi principi ge­
nerali (concretizzati poi in nu­
merose disposizioni di det ta 
glio) esso pone anche la par­
tecipazione att iva dei lavora­
tori allo sviluppo di nuovi rap­
porti sociali. Cosi si possono 
trovare disposizioni riguar­
danti l 'attività dei consigli di 
clienti e deile commissioni di 
mercato per quanto riguarda 
il set tore dell'approvvigiona­
mento, l 'attività del consigli 
di inquilint. dei consigli scola­
stici. ecc. il codice obbliga 
esplicitamente tu t te le impre­
se eommxcia l i e quelle che 
si occupano dei servizi a crea­
re forme appropriate per la 
partecipazione at t iva della po­
polazione. 

Una idea sufficientemen­
te chiara della ispirazione del 
nuovo Codice la si può rica­
vare dalla lettura dell'artico­
lo 3: « Le disposizioni di que­
sta legge devono essere inter­
pretate e applicate tenendo 
conto del fatto che li lavoro 
di ciascuno a favore della so­
cietà socialista condiziona la 
parte che ciascuno riceve del­
la ricchezza sociale, determi­
na le sue possibilità di acqui­
sire una proprietà personale, 
di organizzare la propria vita 
nella sicurezza materiale e di 
sviluppare la propria perso­
nali tà ». 

Se il vecchio Codice era al 
servizio della proprietà priva­
ta dei mezzi di produzione, 
11 nuovo tende a'ìa difesa e 
allo sviluppo della proprietà 
del popolo (amminis t ra ta dal­
lo Sta to) , di quella delle coo­
perative socialiste e di quel­
la delle organizzaz:oni sociali 
dei ci t tadini: «L'acquisto di 
beni costituenti la base della 
att ività econom ca delle 
aziende, il loro paesaggio dal­
la proprietà socialista alla 
proprietà privata è vietato. 
La proprietà del popo'.o non 
può essere né messa a pe­
gno. né sequestrata né Ipote­
cata >». E tut tavia i! Codice 
stabilisce anche « il dir i t to 
senza restrizioni » del cittadi­
no a disporre delle sue pro­
prietà personali « protet te dal­
lo S ta to socialista ». Queste 
proprietà personali, il cui uso 
non deve essere in contrasto 
con gli interessi sociali o con 
gli interessi di altri cit tadini 
0 aziende, comprendono « le 
ent ra te e- i risparmi, l'equi­
paggiamento dez'.- alloggi, gli 
apparecchi e eli artico!: ca­
salinghi. gii oggetti di uso 
personale, queli: per la for­
mazione profess.onale. per il 
perfezionamento e per il tem­
po ubero, cosi come terreni e 
costruzioni utilizzati per abi-
taz:one e per svago ». 

Potrebbe essere interessan­
te. per avere uno « spacca­
to » di una società socialista, 
entrare nei dettagli e vedere 
cerne sono regolamentate le 
vendite e gli acquieti, i con­
ti correnti , i r a p i r m i , il cre­
dito. !e assicura*.on:. le ere­
dità Ma basti dire che una 
costante del Codice e che ad 
oen: dir i t to si accompagna un 
devere. Cerne avviene nell'ar­
tìcolo 97 sulla posizione giu­
ridica degli inquilini, che • è 
detcrminata dal loro dir i t to 
all'abitazione, dal loro dirit to 
democratico di partecipare al­
la organizzazione dell'ambien­
te abitat.vo. dalia loro respon-
sab.lltà sociale per la prote­
zione e la manutenzione de­
gli immobili, e dal loro dirit­
to ad essere protett* dalla 
rottura del cont ra t to di affit­
to » La rottura del contra t to 
ri* affitto, come stabilisce un 
altro articolo, non DUO avveni­
re contro la volontà dell'inqu':-

1 na se non a s"eu;to di una 
j -cntenza d«' srurt'ce 

I Arturo Barioli 

Il 1975 
anno « peggiore » 
per la siderurgia 

degli USA 
Le prospettive per il 1976 

dell 'industria siderurgica ame­
ricana secondo esperti ed 
economisti, dovrebbero mi­
gliorare nel corso del 76 stes­
so rispetto al 1975 che è s ta to 
l 'anno peggiore dal 1963. La 
ripresa comunque sarà molto 
lenta. 

Continuerà, almeno per il 
primo trimestre, la liquida­
zione delle giacenze da par te 
dei consumatori . Nello stesso 
tempo in base alle previsioni 
relative ai principali settori 
di consumo dell'acciaio, (edi­
le e beni di investimento) si 
ritiene improbabile una for­
te ripresa dei consumi nel '76. 

Per il 1976 gli osservatori 
prevedono anche una nuova 
serie di aument i dei prezzi 
dell'acciaio. 

Il 1976 si apre con alle spal­
le un periodo di grosse diffi­
coltà per il settore siderurgi­
co. Secondo i dati forniti dal­
la Armco Steel corp. che ope­
re anche in campi diversi dal­
l'acciaio, nel 1975 soltanto il 
15% dei suol utili è s tato pro­
dotto dal settore siderurgico, 
rispetto al 56*"- del 1974. quan­
do gli utili toccarono il li­
vello record di 204.3 milioni 
di dollari, pari a 6,71 dollari 
per azione. 
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La bandiera nazionale sul petrolio 
La bandiera nazionale venezolana sventola 

da ieri sui pozzi di petrolio. L'immensa ric­
chezza del paese è divenuta così definitiva­
mente patrimonio nazionale. Alla naziona­
lizzazione si è giunti dopo lunghe e diffìcili 
t rat tat ive tra il governo di Caracas e al­
cune compagnie multinazionali t ra cui la 
Exxon, la Royal Dutch Shell, la Gulf e la 
Mobil and Texaco che riceveranno un In­
dennizzo compless:vo di oltre un miliardo di 
dollari. La nuova industria venezolana è pas­
sata ora nelle mani di quattordici compa­
gnie statal i che opereranno con le stesse 

strutture dei loro predecessori stranieri, ma 
Botto la direzione dell'ente Petroleos de Ve­
nezuela. Nel rivolgersi al paese. In questa sto­
rica circostanza, il presidente Carlos Andres 
Perez ha ricordato che la nazionalizzazione 
è s ta ta un'opera difficile e a l t re t tanto diffì­
cile sarà ora la conduzione di questa Indu­
stria. Il Venezuela è la quinta potenza pe­
trolifera mondiale. 

NELLA FOTO: La storica cerimonia dell' 
alza bandiera su un pozzo petrolifero nel 
Venezuela occidentale. 

Ultima sessione parlamentare nella RDV 

Hanoi: l'Assemblea definisce 
l'assetto del Vietnam unita 

Il prossimo corpo legislativo uscirà dalle elezioni di aprile in tutto il paese ed elabore­
rà una nuova Costituzione - Pham van Dong conclude un dibattito vivacemente critico 

Dal nostro corrispondente 
HANOI, 2 

In u n a atmosfera i l com­
mozione sincera l'Assemblea 
nazionale della RDV ha ascol­
tato il breve discorso che il 
presidente della Repubblica, 
Ton Due Thang , ha pronun­
ciato concludendo 1 lavori. Poi 
deputat i e pubblico, in Die-
c,ì hanno lungamente applau-
o. .o. segnando cosi la r lne del­
la seconda sessione della 
quinta legislatura, l'ultima 
della Repubblica democrati­
ci» del Vietnam. La decisione 
più importante presa dai de­
putati è s t a ta infatti quella 
di ratificare l'operato della 
commissione che nel novem­
bre scorso ha rappresentato 
il Nord Vietnam alla confe­
renza politica per la riunifi-
cazione. che si è tenuta a 
Saigon. Poiché in questi stes­
si giorni il Congresso del po­
polo del Sud Vietnam, una 
larga assemblea consultiva 
che rappresenta tutt i i ceti 
e gruppi sociali, religiosi e 
anche politici del Sud h a 
espresso il suo accordo sullo 
stesso problema, ora il pro­
cesso di riunìficaz'.one è affi­
dato alle elezioni generali che 
si te r ranno, a quanto si sa. 
in aprile. 

La nuova Assemblea nazio­
nale che sarà allora eletta 
sarà ben diversa da nuesta, 
polche rappresenterà tut t i i 
quarantacinque milioni di 
vietnamiti finalmente riuniti 
in una unica organizzazione 
statale. La nuova assemblea 
elaborerà una nuova Costitu­
zione ed eleggerà nuovi or­
gani di governo. L'Assemblea 
ha preso anche tu t ta una se­
n e di misure diciamo cosi 
ordinarie, come l'approvazio­
ne de! bilancio preventivo per 
il '76 e di quello consuntivo 
del 1974. oltre alla prima par­
te annuale del primo plano 
quinquennale 16'80 che ootrà 
essere definitivamente appro­
vato solo a iiunifìcaz'one av­
venuta poiché è elaborato per 
l'insieme del paese. 

Altre decisioni dell'Asserii-

Argentino: arrestati 
coniugi inglesi 
che aiutavano 
profughi cileni 

LONDRA. 2. 
Il Foreign Office si sta 

prodigando per ottenere la 
liberazione di una coppia in­
glese t r a t t enu ta in carcere 
dalle autor i tà di polizia ar­
gentine senza processo per 
aver asser ì tamente dato aiu­
to ai profughi cileni. 

I due coniugi sono stati 
Identificati per Richard \Vhi-
tecross. di 33 anni , e la mo­
glie nat iva dell 'Argentina Cri­
stina Elvira Lange. di 32. Se­
condo notizie di s tampa essi 
si t rovano nel carcere di Vil­
la Devoto dal 24 novembre 
scorso allorché vennero arre­
stati duran te un'operazione 
ant lsowers iva . 

blea nazionale riguardano la 
riorganizzazione e il rafforza­
mento della s t ru t tu ra ammi­
nistrat iva del paese. 

Si t ra t ta , in sostanza, del­
la abolizione delle « zone auto­
nome » e del raggruppamen­
to di alcune province in uni­
tà amministrative più ' randi. 
La prima misura mette fi­
ne alla esistenza delle due re­
gioni autonome del Nord e 
del Nord-ovest abitate in pre­
valenza da minoranze etni­
che. La seconda dà origine 
a province più grandi attra­
verso la fusione di altre. Vie­
ne cosi eliminato il livello 
amministrativo dì zona auto­
noma che non interessava tut­
to il paese ed era s ta to crea­
to per far fronte a situazio­
ni speciali. Le province più 
piccole e meno popolate ven­
gono invece trasformate in 
uni tà che « diventeranno mol­
to importanti nel piano, nel 
bilancio, nella restione dei va­
ri settori del territorio ». scri­
ve il Shandan del 29 dicem­
bre. In particolare va citata 
la proposta dell'Assemblea na­
zionale di unificare le provin­
ce di Quang Tri e Thua Thien 
(Hue) al Sud con quella di 
Quang Binh e con la a zo­
na speciale » di Vinh Linh al 
Nord. Questa misura sarà 
possibile naturalmente a riu­
nificazione avvenuta e l'As­
semblea nazionale per ora si 
limita a raccomandarne l'at­
tuazione. In generale la nuo­
va divisione amministrat iva 
dovrebbe creare delle zone 
economicamente complete ed 
adat te alla tiuova tap**a del­
lo sviluppo del Vietnam, quel­
la della « edificazione di una 
economia socialista di gran­
de produzione *. come dice 
l'articolo citato. 

La discussione In seno al­
l'Assemblea è s ta ta anima 'a . 
Gii interventi — anche se non 
sono stati pubblicati — sem­
brano essere stati critici e 
vìvaci, a giudicare dal di­
scorso pronunciato dal primo 
ministro Phan Van Dong. 
Sono stati criticati la politi­
ca di approvvigionamento ali­
mentare nell'alta regione, il 
sistema di comunicazioni e 
trasporti . La questione del­
l'educazione e della salute 
nelle regioni di montagna è 
s ta ta ogzetto dì interventi cri­
tici. In generale, però, è so­
pra t tu t to l 'atteggiamento bu­
rocratico. il fatto di non 
«scendere* alla base che so­
no stat i oggetto di critiche 
severe. Pham Van Dong h a 
ripreso tutte queste critiche. 
ritenendole pienamente giusti­
ficate. e ha avuto parole dì 
condanna per « l'atteggiamen­
to burocratico, l'irresoonsabl-
l'.tà, la corruzione, lo spre­
co » soprat tut to in « certi set­
tori. come quello del com­
mercio interno, dove la situa­
zione è grave ». 

La maggior parte del di­
scorso del primo ministro è 
s ta ta dedicata alla precisa­
zione del principio della re­
sponsabilità individuale che 
deve accompagnarsi alla di­
sciplina nei confronti delle di­
rettive. 

Massimo Loche 

Per 100 milioni di dollari 

La Comit partecipa 
ad un prestito CECA 

La Banca commerciale nel gruppo di istituti a cui 
fa capo l'iniziativa della Comunità carbone e acciaio 

Un prestito obblieazionano 
di 100 milioni di dollari della 
Comunità europea del carbo 
ne e dell'acciaio verrà offerto 
da un sindacato internaziona­
le di cui faranno parte la 
S.G. Warburg e Co. Ltd.. la 
Banca commerc.ale italiana. 
la Banque de Paris et des 
Pays-Bas. la Amsterdam-Rot­
terdam Bank N.V.. Banque In­
ternationale a Luxemburg 
S.A.. il Credit suisse white 
weld limited. la Deutsche 
bank AG, Dresdner bank AG. 
la First Boston (Europei limi­
ted. la Kuhn Loeb e co . i 
Lazard frères e co., la Société 
generale de Banque S A . la 
Swiss bank corporation (over-
seas) limited e la Warburg 
panbas becker ine. 

Il prestito sarà suddiviso in 
due tranches di 50 milioni di 
dollari, la prima con durata 

di 5 anni e la seconda con 
durata di 10 anni. Rispetti­
vamente il tasso di interesse 
è previsto neH*.8.750n e nel 
9.25 °n. La cedola sarà paga­
bile annualmente il 15 gen­
naio. Ije condizioni definitive 
di emissione — informa un 
comunicato della Banca com­
merciale italiana — saranno 
fissate il 13 gennaio prossimo 
sulla base della situazione di 
mercato al momento. 

Fin d'ora comunque è stato 
reso noto che sarà chiesta la 
quotazione delle obbligazioni 
alla borsa di Lussemburgo. 
Durante il periodo di offerta 
inoltre l'emissione non sarà 
collocabile presso residenti in 
Italia I successivi arqu.sti 
de; residenti italiani, infine. 
sa ranno assoggettati al depo 
sito vincolato mfrutttifero di 
una quota pari al 5 n o del re 
Iativo controvalore. 

Per effetto della recessione 

Cinquecento petroliere 
inattive nel mondo 

In questo momento sono 
circa 500 le petroliere che re­
s tano inattive agli ormeggi 
nei vari porti del mondo. 
Gran par te di questi tanker 
appartengono ai paesi scan­
dinavi. Ad esempio. 48 navi 
svedesi che stazzano com­
plessivamente oltre 2 milioni 
di tonnellate si t rovano at­
tualmente agli ormeggi per 
mancanza di noli. Anche in 

J Norvegia, che occupa il quar-
j to posto nel mondo per le 
t d.mansioni della flotta petro-
i iifera. sono inattive :1 20 per 
I cento delle petroliere. Lo 
j stesso dicasi della Danimar­

ca. Tut to ciò è :3 risultato 
della profonda crisi che ha 
coinvolto tut te le branche 
dell'economia de; paesi occ-
dentaii . 

Portato all'11 per cento 

Ribassa in Inghilterra 
il costo del danaro 

I.a banca d'Inghilterra ha 
abbassato dall'I 1.25 all ' I l fé il 
suo tasso ufficiale d'interesse. 
E' la seconda riduzione d'un 
quarto di punto in un mese. 
Denominato e minimum lend-
ing rate > (tasso minime sui 
prestiti(. esso è analogo al 
tasso di sconto in quanto è 
ancorato al tasso di sconto 
sui buoni de! tesoro messi al­
l'asta ogni \cnerdi. Ieri que-

! sto tasso è risultato media-
! mente del 10,492390 mentre 

i una 5Ctt.mana fa era del 
lO.fi&IO/r. 

All'inizio del 1975 il tasso 
inglese era dell'I 1.5'? e du­
rante l'anno appena concluso 
ha toccato un minimo del 
9A5rì in aprile e un mas­
simo del 12'c in ottobre. 

Dal canto suo la Lloyds 
bank ha abbassato dall 'Il al 
10,51: il suo tas^o primario. 
in «cRir.to appunto a.la ridu­
zione del tasso di sconto uf­
ficiale. 

Governo 
la questione, sostenendo che 
una crisi immediata può con­
durre alla troncatura antici­
pata della legislatura, e Se si 
pensa che la crisi di governo 
possa avere come sbocco "una 
qualche forma di associazione 
dei comunisti" alle responsa­
bilità della maggioranza — 
scrive il giornale de —, ab­
biamo il dovere di dire agli 
alleati .socialisti per obbligo 
di chiarezza e di lealtà che 
per quanto ci riguarda non 
esiste alcuno spazio per muta­
re gli orientamenti emersi dal­
le ultime riunioni dei no.-lri 
consigli nazionali e dalle ripe­
tute dichiarazioni del segreta­
rio politico ». Torna qui, co 
me si vede, uno dei punti più 
negativi dell'atteggiamento del 
la DC. anche dopo i mutamen­
ti intervenuti con il 15 giugno. 
La posizione ufficiale de — è 
noto — rimane ancorata a una 
visione che è sempre nella 
logica di schieramento, anzi­
ché partire dalle esigenze pro­
poste dai problemi concreti e 
dalla necessità d'uno sforzo 
concorde del Paese per uscire 
dalla crisi. 

Il commento che apparirà 
ogiù sul Popolo si conclude 
affermando che, proprio per 
queste ragioni, « l'apertura dì 
una crisi non potrebbe condur­
re ad alcun utile risultato. 
mentre rappresenterebbe un 
ostacolo ad affrontare proble­
mi urgenti che chiedono una 
soluzione nel Paese ». I demo­
cristiani (il commento, a quel 
che si è saputo, è stato ispi­
rato da Zaccagnini) afferma­
no di essere disponibili « per 
una franca discussione e per 
un chiarimento tra i partiti »; 
e l'occasione per il chiarimen­
to può essere offerta — sostie­
ne il giornale de — dal di­
battito parlamentale sul pia­
no a medio termine. 

I repubblicani, dal canto lo-
lo, interverranno nella polemi­
ca con un nuovo commento 
della Voce, dovuto a La Mal­
fa. Essi continuano a credere 
che la crisi di governo non sia 
inevitabile. « Se ci sarà — ag­
giungono comunque — sembra 
difficile negare che sul piano 
politico si andrà a una fase di 
grande incertezza, aperta a 
tutte le incognite *•. 11 PRI in­
siste in modo particolare sulla 
necessità di discutere subito in 
Parlamento i provvedimenti 
economici, e misure — dicono 
— che possono essera criti­
cabili e che del resto il gover­
no si e sempre detto disposto 
a migliorare con il contributo 
delle forze di maggioranza. 
ma che tutti riconoscono ur­
genti e improrogabili ». 

Le reazioni socialdemocrati­
che all'iniziativa di De Mar­
tino continuano ad avere in­
tonazioni. che rispecchiano la 
situazione esistente nel parti­
to in vista del Congresso, pre­
visto a marzo. Orlandi ha pro­
posto una « verifica », anzi­
ché una crisi. L'ex ministro 
Lupis afferma invece che il 
segretario del PS1 ha fatto 
bene, alla fine del 75 . a but­
tare « fuori dalla finestra le 
cose vecchie e tra le cose 
vecchie c'era e c'è — so­
stiene — /'attuale governo 
bicolore ». 

COMMENTI Due mlmsln dc 
commentano l'iniziativa di 
De Mart ino: e tan to Donat 
Cat tm, lorzanovista, quanto 
Pedini, doroteo, sostengono 
che una crisi di governo sa­
rebbe oggi negativa. 

Donat Cat t in afferma che 
una crisi « m questo momen­
to non giova a nessuno •>.-
in ogni caso, non può es­
sere aperta al buio, ma « de-
ve essere ragionata tn con­
fronti concreti sut piano». 
Pedini sostiene che il PSI , 
con l'iniziativa che ha preso. 
cerca di « anticipare il dise­
gno di un'alleanza preferen­
ziale con la DC col consenso 
esterno del PCI », ed aggiun­
ge che una crisi sarebbe co­
munque. oggi, un elemento 
di « radicalizzazione delta 
lotta politica ». 

L'on. Anderlini, della Si­
nistra indipendente, presi­
dente del gruppo misto, ha 
rilasciato la seguente dichia­
razione: <-. Si capiscono e si 

j spiegano l'irritazione e la 
nevrosi del PSI. In politica 
pero tale di più il buon sen­
so e m qwsto caso il buon 
senso vuole che i rapporti 
tra le forze politiche non si 
riducano solo a polemiche 
di stampa, e che abbia 
luooo invece — nelle sedi 
opportune — lina serena di­
scussione e che possibilmen­
te la crisi si faccia dopo t 
congressi per dar modo al 
Parlamento di concludere 
sull'aborto e sui provvedi­
menti per la situazione eco­
nomica * 

II segretario della UIL. A-
r:de Rossi, ha affermato che 
l 'apertura di una crisi «cer­
tamente lunoa e difficile e 
peggio ancora lo srioohmen-
to anticipato delle Cru^err 
non aiuterebbero minima­
mente il sindacato». Egli 
ha chiesto quindi una » sol-
lecta approi azione dei nror-
xedimenti riguardanti la n-
conters-one industriale e lo 
sviluppo del Mezzogiorno ». 

ABORTO „ lema < , , „ . , _ 
to e oggetto d: una nuova 
polemica Un gruppo di 33 
par lamentar i socialisti, co­
me è noto, ha inviato a l a 
segreteria del par t i to una 
lettera per chiedere t ra l'al­
t ro un ral lentamento dei la­
vori par lamentar i (il Sena­
to. essi sostengono, non può 
a affrontare il tema m po­
che settimane e concluderlo 
m uno n due mesi*). Il vi­
ce prenderne r»pi gruppo dei 

j t enu ta t i del PRI . on. Mani-
mi. ha d . c h a r a t o che il 
«uo par t i lo s. oppone f>r-
n i m p r ' e a que«M ipotesi: 
'< snrebb* più *erio confes-
tnrr — ha affermato — che 
«?' r:io> ad noni ro<to il re-

''fi per » aitali alcuni vo-
o':ono In crisi di governo e 
che nulla hanno a che re-
dere con le quattoni del 

| mondo femminile ». 

Stampa 
ronza e. almeno fino a qual­
che tempo fa, quando la que­
stione venne esaminata in un 
incentro fra i responsabili e-
conomici nel nostro e del 
partito socialista, era condi­
visa anche dal PSI. inoltre 
nessuno e meno che mai il i 
il PCI, a quanto risulta, ha 
mai preteso che t socialisti i 
votino a favore di quei prov- I 
vedimenti anche nel caso 
che non sia possibile modifi­
carli in senso positivo. 

Quanto alle ragioni per le 
quali ti PCI vede con preoc­
cupazione l'eventualità di 
una crisi immediata di go­
verno, / 'Avanti! ritiene che 
esse contrastino con il rico­
noscimento della inadegua­
tezza del governo attuale ri­
spetto alle esigenze poste dal 
voto del 15 giugno. In que­
sto modo, si mostra di non 
aver compreso o di non voler 
comprendere la sostanza del 
ragionamento che proprio 
ieri abbiamo svolto sul nostio 
giornale. E la sostanza è — 
snrà bene ripeterlo con le 
stesse parole — che la propo­
sta adombrata dal compagno 
De Martino «non ci sembra 
la via migliore per raggiun­
gere i risultati cui fa cenno 
lo stesso segretario del PSI. 
Ci sembra invece assai pro­
babile cìie una crisi di gover­
no. aperta nelle condizioni di 
oggi, sa/ebbe una crisi lun­
ga e inconcludente, e potreb­
be oortare a quelle elezioni 
politiche anticipate ohe noi. 
ovviamente, non temiamo, 
ma che nteniaiiio. insieme al 
compagno De Martino, non 
positive per lo sviluppo del 
processo democratico ». Se 
non andiamo errati, lo stes­
so De Martino usò nell'ulti­
ma riunione della Direzione 
del PSI argomenti assai vi­
cini a quelli per cui ogqi noi 
siamo considerati contraddit­
tori. 

Come abbiamo accennato 
sopra, anche il Messaggero fa 
sua la tesi delle presunte 
«operazioni sottobanco» e 
di una « tacita copertura dei 
comunisti » al governo, per i 
decreti economici, esistente 
solo nella fantasia dell'arti­
colista e segno di un difetto 
di serietà che non può non 
essere rilevato 

Kissinger 
l'inlpriio ilei pap*i tirila pnrlc 
oi'culrntalc del \err ino ronli-
nenle e «lei rapporti ilei loro 
attuali gruppi dirigenti con gli 
Slati Uniti. Non si spiega, al­
trimenti. il fatto che il M-grc-
tariii di Stato attriliui»ra al­
l'ex rutilalo iiigre<M> ilei roillll-
ni~li nel gOM-ruo italiano una 
reazione « a catena n in Fran­
cia e nrlla Gcrmanin occiden­
tale. Tutti sanno mollo bene. 
infatti, che in quest'ultimo pat­
ite non vi è pn^ibil ità. almeno 
in un futuro prevedibile, ili 
mia parlcripa/ioiie ilei rtiinu-
ni«ti al governo. Ciò .significa, 
dunque, che il problema non è 
solo dei comunisti ma anrlie 
ili quelle for/e clic all'interno 
di parliti noti comunisti \ n i n ­
no i rapporti Ira i loro pae-.i 
e gli Siali Uniti in termini «li-
versi da come li \et le il segre­
tario Hi Stalo americano. Ktl è 
precisamente qui il nodo della 
questione, fili attuali gruppi al 
potere negli Siali Uniti hanno 
bisogno, per portare avanti 
una ilei resto problematica ri-
slrulluraEÌone dell'intero siste­
ma capitalistico, ili una Kuro-
pa occidentale docile e più clic 

mai aggrappata alle a soluzioni 
americane ». Qualsiasi muta­
mento di atteggiamento, anche 
se si limitasse, da parte «lei 
governi europei, a una più for­
te capacità di coutrattnzionn, 
disturberebbe il disonno com­
promettendone In riii-cil.i, l'.cco 
la so-laiua uuleiilica della 
a crociala » del signor kissin­
ger. 

Non si tratta, come altre 
\oIlc egli ha ternato ili far cre­
dere, di impedire un muta­
mento di equilibrio strategico 
Ira Ur-s e Stati Uniti — equi­
libri!» che non \ i eue po»to in 
questione né tini coimniiMi ita­
liani. né ila «incili francesi né 
da t|tielli spagnoli, pei limi­
tarci ai partiti citati «lai segre­
tario ili Stalo — m.i una ievi­
zione «lei rapporti pidiiici ed 
economici Ira Stali l nili «sii 
Europa occiilciilale. (.hn-Mo è 
il chiodo fi^so ilei -iuiior Ki~-
sillger. 1'.' il problema, cioè. 
della autonomia dell'Lui epa 
oi'cidenliile e della couqui-la 
«li una sua reale indipendenza 
luH'amhito ilei maiileninienin 
e dello sviluppo, -.u l»a»i nuo­
ve, «li rappoili aiuiclicvoli <ia 
con l'Urss sia con gli Stati 
Luili i-in con il Ter /o mondo. 
K poiché iiuc-io è il nodo. 
non »i rie»i'e davvero ,i com-
pieinli'ic come inai governo e 
for/e politiche italiane, che 
pure flicoiiii ili credere felina­
mente nella costi u/ione euro­
pea, M a»lengano dal »ignifi-
care piibblieaincnto al «egiela-
rio «li Stato americano «li »mot-
leila una volta per tulle ili in­
tervenire nesli affati interni 
ilei nostro pae»e. Tanto più rhr 
come Pe-pei ien/a ha tlmio»lra-
lo e come esili ste»»o ha avuto 
occasione di aniuictlcif. tali 
interventi producono l'effetlo 
opposto a quello che il »iguor 
Kissincer si ripromette di rag­
giungere. 

Approvata 
in Cambogia la 

nuova carta 
costituzionale 

BELGRADO. J 
In Camboeia è s ta ta vara 

ta una nuova CostitU7:on< 
che. come riferisce l'agenrw 
Tanjug in una corrisponden 
za da Pechino, segna un nuo 
vo passo nel processo di con 
solidamento del regime rivo 
lu/ionario. 

Radio Phnom Penh ha nfe 
rito che la nuova carta cost 
tuzionale è s ta ta approvata 
dal Congresso nazionale sot 
to la presidenza del primo 
ministro Pen Nut e del vic>' 
primo ministro e comandati 
te delle forze armate Khieu 
Samphan. Il testo del docu 
mento non è s ta to reso noto 
L'emittente ha detto che l.i 
Costituzione si basa sul d< 
siderio di creare « un'auten 
tica democra?ia senza ncch 
e poveri e senza sfruttameli 
to ». 

La Tanjug dice che la Ju 
goslavia aprirà fra breve un 
ambasciata a Phnom Peni. 

Ieri a Phnom Penh si r 
svolto un solenne banchetta 
di capodanno cui era pre.ien 
te il principe Norodom Sih;i 
nuk. tornato nella capita •• 
da un giro in Asia, Afrlc i 
ed Europa. 
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